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Il progressivo avanzamento dei pagamenti rendicontabili  evidenzia che la spesa certificata rispetto alla dotazione 
finanziaria dei Programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali 2007-2013 al 31 dicembre 2015 si attestava intorno 

all’80% 

Fonte: OpenCoesione

Spese certificate su dotazione (%) – TOTALE ITALIA 2007-2013

Prestito Fondi Europei 
Contesto di riferimento

Media Europea 87%
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Prestito Fondi Europei 
Contesto di riferimento

FATTORI VINCOLANTI

Programmazione

investimenti

Utilizzo 

Fondi UE

• Vincoli derivanti dal rispetto degli obiettivi di 

finanza pubblica

• Vincoli strutturali all’indebitamento

• Risorse limitate per l’attività di progettazione

• Incertezza nella disponibilità delle relative 

risorse (tempi di assegnazione / erogazione 

dei fondi)

• Incertezza nell’effettiva misura della 

copertura degli investimenti a valere sui fondi 

UE

• Disincentivo da parte degli Enti

Locali al pieno utilizzo dei fondi UE

• Ritardi nella realizzazione degli

investimenti

• Ritardi nei pagamenti in favore dei

soggetti realizzatori degli stessi.

EFFETTI
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Copertura finanziaria                         

accelerando in tal modo l’avvio della 

procedura di appalto dei lavori

Agevolare  l’utilizzo dei Fondi UE stanziati con la Programmazione 2014/2020 attraverso un nuovo prodotto finanziario 

dedicato agli enti locali

Avvio e completamento degli investimenti 

permettendo una rendicontazione della spesa nei tempi 

previsti dai programmi di gestione dei fondi europei

Garantire la disponibilità della liquidità

necessaria per effettuare puntualmente i

pagamenti

Limitare l’esposizione debitoria dell’ Ente Locale

alla quota parte dell’investimento non coperto dai

fondi UE incassati

Prestito Fondi Europei 
Finalità e benefici

Benefici

Contenuto confidenziale - Proprietà di CDP Cassa Depositi e Prestiti



Al PFE si applica la procedura di finanziamento prevista per il prestito ordinario, sia per l’istruttoria che per il 

perfezionamento del contratto

Prestito Fondi Europei 
Principali caratteristiche

Beneficiari

• Comuni, Province, Città Metropolitane

Oggetto

• Spese di investimento eleggibili all’utilizzo 

dei fondi UE (FESR/FEASR)

Preammortamento

• Dalla data di stipula del contratto al 

31 dicembre 2023

Ammortamento

• Rate semestrali, metodo italiano (quote 

capitali costanti) 

Tasso di interesse (pre-amm.to)

• Variabile, Spread unico + Parametro Euribor

Tasso di interesse (amm.to)

• Variabile o Fisso a scelta dell’Ente

Rimborso anticipato

• Totale o parziale

Garanzia

• Delegazione di pagamento
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Prestito Fondi Europei 
Schema operativo

Data stipulaDomanda 31/12/2023 Termine amm.to

Istruttoria

• Documentazione standard 

• Evidenza della partecipazione alla 

selezione per la assegnazione dei 

fondi UE ovvero all’avvenuta 

concessione degli stessi

• Evidenza della quota coperta dai 

fondi UE e di quella eventualmente 

a proprio carico

Pre-ammortamento

• Tasso variabile con Spread unico

• Erogazioni a SAL 

• Obbligo di estinzione anticipata senza indennizzo  non 

appena incassato il contributo UE, per pari importo

• Investimenti totalmente realizzati: facoltà di anticipare la 

decorrenza dell’ammortamento già a partire dal 1°

gennaio dell’anno successivo

Ammortamento

• Durata di 5, 10, 15 o 20 anni

• Trasformazione del tasso da 

variabile a fisso a scelta dell’Ente
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Prestito Fondi Europei 
Il finanziamento di un progetto con Fondi Comunitari

1

Assegnazione fondi UE 

a Regioni/Ministeri Eventuale amm.to

2 3 5

Periodo di blocco investimenti / pagamenti

4

Copertura finanziaria PFE 

6

1. Approvazione programmi 

operativi (PON/POR)

2. Pubblicazione bandi previsti 

dai programmi operativi

3. Presentazione domande Ente Locale per fondi UE (FESR/FEASR)

4. Stipula con CDP del PFE

5. Comunicazione esito bando di gara:

• Esito positivo: Ente Locale incassa fondi UE 

• Esito negativo: investimento continua ad essere finanziato dal PFE

6. Termine realizzazione investimento ed estinzione senza indennizzo del PFE

7. Ammortamento dell’eventuale 

quota a carico dell’Ente non 

coperta dai contributi UE

7
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Le modalità di contabilizzazione del PFE, a seguito di richiesta di CDP, sono state esaminate

dalla Commissione per l’armonizzazione contabile degli enti territoriali (ARCONET).

La Commissione, «preso atto che il prestito risulta coerente con il quadro normativo in vigore e in particolare con il TUEL, e che è in linea con

le aspettative e gli obiettivi della Commissione Europea, condivide le modalità di contabilizzazione del prestito, e concorda di inserirle

nell’appendice tecnica del principio contabile applicato della contabilità finanziaria» (Resoconto della riunione della commissione del 1

febbraio 2017)

Prestito Fondi Europei 
Modalità di contabilizzazione

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18 maggio 2017

Integrazione al Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (All. 4/2 D.L.vo

118/2011)

Sono stati definiti i criteri di contabilizzazione riguardanti il PFE introducendo 2 esempi:

• Esempio 9/a) – Scritture riguardanti il Prestito Investimenti Fondi Europei della CDP concesso

dopo l’assegnazione dei contributi UE

• Esempio 9/b) – Scritture riguardanti il Prestito Investimenti Fondi Europei della CDP concesso

prima dell’assegnazione dei contributi UE
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Disclaimer

I termini e i contenuti del presente documento (‘’Presentazione’’) non costituiscono, da parte di CDP o da parte dei destinatari, alcun 

impegno od obbligazione legale, espressa o implicita, a negoziare o a concludere alcuna transazione, eccetto per quanto previsto da 

accordi definitivi e vincolanti, soddisfacenti nella forma e nella sostanza per ciascuna delle suddette parti e condizionatamente al 

sussistere di un accordo e alla conclusione delle transazioni descritte.  

Negli accordi definitivi e vincolanti non si include la Presentazione e alcuno dei suoi allegati.

Le stime e le valutazioni di carattere finanziario contenute nella Presentazione hanno valore meramente indicativo e non possono

essere assunte quali dati significativi ai fini delle deliberazioni che saranno adottate dai clienti. 

Si segnala inoltre che CDP non si prefigge di fornire consulenza nella Presentazione. 

I destinatari non devono basare il loro giudizio sulla Presentazione per trarne consulenza, dal momento che la Presentazione è 

fornita a titolo puramente informativo. 

CDP raccomanda ai destinatari di effettuare verifiche finanziarie, legali e fiscali indipendenti prima di agire in qualunque modo sulla 

base delle informazioni contenuti nella Presentazione.



Favorire maggiori occasioni di dialogo ed incrementare la capacità di rispondere alle esigenze di finanza locale 

e di progetti di investimento, generando un impatto positivo sulla crescita della Regione.

Referente

e contatti

T +39 091 76 666 83

M +39 366 63 92 731

leandro.lopresti@cdp.it

ufficio.palermo@cdp.it 

Ufficio Territoriale di Palermo

Leandro Lo Presti

Enti Pubblici

Cassa depositi e prestiti S.p.A.

Via Principe di Belmonte 103/C

90139 Palermo, Italia


